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IT a ripresa In corso limature sul fascicolo che i commissari Sconti per spese mediche e badanti legati
Gutgeld e Perotti hanno consegnato al governo al reddito. Stretta sui bonus per l'agricoltura

Tagli in arrivo per 52 agevolazioni fiscali
Nel mirino anche bonus mobili e ristrutturazioni - Obiettivo recuperare 1,7 miliardi nel 2016 e 2,4 nel 2017

Marco Mobili
ROMA

Daltagliodi52agevolazionifi-
scali il Governo conta di recupe-
rare 1,54 miliardi di euro. E se poi
volesse usare le maniere forti con
i contribuenti e mettere nel miri-
no anche le detrazioni per spese
sanitarie e per lebadanti l'incasso
potrebbe salire fino a 1,67 miliardi
nel 2016 e sfiorare 2,4 miliardi nel
2o17.1,aprimastimaufficiale sulla
revisione delle agevolazioni fi-
scali è contenuta nel dossier sulle
tax expenditures messo a punto
dai due commissari allaspending,
Yoram Gutgeld e Roberto Perot-
ti, e consegnato in queste ore aPa-
lazzo Chigi. Un dossier, ancora in
corso di limatura, di una sessan ti-
na di pagine in cui i due commis-
sari hanno passato al setaccio le
720 voci classificate dall'Econo-
mia negli ultimi tre anni sotto la
voce tax expenditures, ovvero
l'insieme dituttii bonus, agevola-
zioni, aliquote ridotte e sconti fi-
scali che ogni anno erodono il get-
tito per oltre 253 miliardi di euro.

Dalla sanità all'agricoltura, dal-
l'editoria al Mezzogiorno per non
dimenticare l'edilizia conil bonus
ristrutturazioni o gli sconti per
l'industria e la distribuzione di
carburanti. Complessivamente si
tratta di 15 aree di intervento dove
apagare il saldo maggiore, secon-
do le prime indicazioni dei due
commissari alla spending, sarà
l'agricoltura: la riduzione delle
agevolazioni al settore potrà ga-
rantire un recupero di gettito per
330 milioni nel 2o16 e di 471 nel
2017. Subito dopo c'è il settore del-
le pompe funebri e delle spese so-
stenute per i funerali. Ma con un
gioco quasi da partita doppia: da
una parte si punta ad aumentare
fino a 1.8oo euro la detrazione per
le spese funebri (oggi al-549,37) di
cuibeneficiano i contribuenti, co-
sì damettersi alriparo dapossibili
attacchi mediatici come quelli in-
dicati espressamente nello stesso
dossier «questi tassano anche i
morti»; dall'altra parte si elimina
l'esenzione Iva per le imprese di

pompe funebri assicurando un
maggior gettito generato dall'Iva
al 22-x> di oltre 270 milioni di euro
l'anno. E nella partita "dare-ave-
re" alla fine vince solo il banco
dell'Erario.

Il taglio delle agevolazionipo-
trebbe toccare anche due "to-
tem" delle detrazioni e delle de-
duzioni fiscali: le spese sanitarie
e i contributi previdenziali perle
badanti. Nel tentativo di garanti-
re unprincipio di equità, neldos-
sier si ipotizza di tagliare queste
agevolazioni in base al reddito
complessivo dei contribuenti.
Una vecchia idea già avanzata
dal Governo Letta, poi archivia-
ta, e ora rispolverata per l'occa-
sione. Le ipotesi formulate sono
due a seconda della progressivi-
tà che si vuole mantenere. La de-
trazione del 19% si azzererà per i
più ricchi, dove l'asticella della
ricchezza nel primo caso sarà
fissata a75mila euro. E a meno di
un cambio di rotta, oltre questa
soglia non si avrà diritto ad alcu-

na agevolazione anche nei casi
di patologie più gravi che il dos-
sier definisce «catastrofiche».
La detrazione, invece, saràpiena
per i contribuenti con reddito
complessivo fino a 55mila euro e
poi decrescerà linearmente per
redditi complessivi compresi
tra 55mila euro e 75mila euro. In
questo caso il recupero digettito
nel 2o16 toccherebbe i 278 milio-
ni di euro l'anno. Nella seconda
ipotesi, meno aggressiva, la de-
trazione scomparirà del tutto
per redditi complessivi superio-
ri a 95mila euro e spetterà per in-
tero ai contribuenti con reddito
complessivo fino a 75mila euro
per poi diminuire linearmente
per redditi complessivi compre-
si tra75mila euro e 95milaeuro.Il
recupero di gettito Irpef in que-
sto caso sarà dipoco superiore ai
166,1 milioni di euro di compe-
tenza annua e anche in questo se-
condo caso le eventuali spese
per gravi patologie mediche non
daranno diritto a nessuno scon-
to a chi oltrepassa i 95mila euro
di reddito complessivo.

Lo stesso meccanismo diunta-
glio decrescente del bonus in re-
lazione all'aumentare dei redditi
potrebbe scattare anche per le
deduzioni dei contributi pagati
per l'assistenza personale e fami-
liare, i cosiddetti badanti. Con
l'azzeramento del bonus oltre
quota 75mila euro il risparmio
per l'Erario sarebbe di 5o milioni

L'espressione , coniata negli annui, mentre nell'ipotesi più

Stati Uniti, indica le agevolazioni morbida con soglia a 95mila euro

e le esenzioni fiscali. In Italia le le risorse da recuperare in ragio-

tax expenditures sono state ne d'anno si fermerebbero a 36,2

oggetto di un monitoraggio alla milionidieuro.

fine del 2011 dalla commissione
presieduta da Vieri Ceriani, che
aveva individuato 720 voci, tra
sconti di varia natura concessi
negli ultimi decenni, deduzioni,
detrazioni ed esenzioni che
riducono il carico fiscale per
cittadini e imprese ed erodono
gettito per un totale di 253
miliardi l'anno. Il loro sfoltimento
è uno dei pilastri della spending
review del governo Renzi

Anche gli amanti di cani e gatti
potranno vedersi riconoscere la
detrazione per spese veterinarie
in funzione del reddito comples-
sivo: piena fino a mila euro, de-
crescente linearmente tra 55mila
e 75mila euro e pari a zero oltre
quota75mila.

Mano pesante sul fronte del-
l'edilizia. A partire dal tanto ama-
to bonus Irpef del 36% (per que-
st'anno ancora al 5o%) per le ri-
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strutturazioni edilizie. L'idea

messa a punto è quella di ridurre,

a partire dal 2016, il bonus al 20%

da poter spendere in quote an-

nuali per 1o anni sia per le ristrut-

turazioni edilizie sia per gli inter-

venti di riqualificazione energe-

tica. E,nonostante ilrecenteplau-

so incassato dal premier Renzi al

Salone del mobile di Milano, nel

dossier dei commissari alla spen-

ding review viene espressamen-

te sancito l'addio al bonus per

mobili: «Nessuna agevolazione

per l'arredo degli immobili ri-

strutturati». Gli effetti per le cas-

se dello Stato si avranno nel 2017

con un recupero di 294 milioni.

Non solo. Stop anche a quello che

i tecnici della spesa definiscono

letteralmente «un regalo all'An-

ce»: la proposta è quella di elimi-

nare la deduzione Irpef del 20%

del prezzo di acquisto nel limite

massimo di spesa di 3oomila eu-

ro, per chi acquista immobili da

mettere in locazione. Un bonus

dallavitabreve, visto che aintro-

durlo era stato il tanto decantato

decreto «sblocca Italia» (Dl

133/2014) convertito in legge nel

novembre scorso.

La tagliola non risparmia ne-

anche settori definiti da sempre

"sensibili". Il contributo chiesto

all'autotrasporto con la riduzio-

ne degli sgravi sul gasolio con-

cessi per il trasporto merci e pas-
seggeri sarà a salire nel prossimo

triennio: 150 milioni di minori

bonus nel 2016; 200 milioni nel

2017 e 25omilioninel2018. Quello

surotaia,invece, sivedràtagliare

agevolazioniper loomilionil'an-

no. Mentre il taglio dell'accisasul

gasolio agricolo contribuiràare-

cuperare oneri dall'agricoltura

per 390 milioni nel 2o16 e 471 nel

2017. Anche la distribuzione di

carburante dovrà contribuire

con un taglio ai bonus di circa 51

milioni annui, solo cinque in me-

no dell'editoria che lascerà sul

campo circa 56 milioni soprat-

tutto con la cancellazione del-

l'Iva agevolata sulle copie rese.

RIVRO DD ZIO N E RISE RVAIA

Il taglio delle tax expenditures

NEL MIRINO DEL GOVERNO

Recupero di gettito stimato con il taglio di 52 agevolazioni fiscali per settore- Dati in milioni

Reco erop Recupero Recupero' Recupero
gettito 2016 gettito 2017 gettito 2016 gettito 2 017

Agricoltura 331 472 Distrib. carburante 511 51

Pompe funebri
276 276 Pesca

111 11
e spese funebri --- ,
Gasolio

Mezzogiorno

Edilizia e settore

9 9

per riscaldamento
in certe aree

231 231
immobiliare

9
315

Famiglie e persone
fisiche 223 215 Zone montane 3 3
-------------------------- - -------------

Autotrasporto 180 260 Radiodiffusione 2 2
Im rese Micrrla evolazizani 90 0 9p
armatoriali 97 219

g . ,
- - - - ---------- ---
Industria 60 60
Editoria 56 56
* La riduzione al20%del bonus ristrutturazioni produrrà risparmi solo a partire dal2017 - **Su deduzioni per contributi
per badanti e detrazioni per spese sanitarie

LE AGEVOLAZIONI PIÙ CALDE

DETRAZIONI SPESE MEDICHE E DI ASSISTENZA

DEßs..lZiCt,«E CC3liT:?iSi3T E Pl?EVtßE?3ZEALE - BA iiAlbM E ,ß_SSESTE,%äZA FAMILIARE

EDIL1Z1tt P CESO I.3E EiStC. HE - B 01N itS FiST :?i3T-£1.Ef3ttZis_3N 1

x
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Marco
Mobili

Bonus
e sgravi:

ne are
con cura

i sonovolutitre anniper
mettere nero subiancoil
taglio delle tax

expenditures. Il dossier dei
commissari della spending,
Yoram Gutgeld e Fran c o Perotti,
indica le i5 aree di intervento
dove è possibile tagliare o
eliminare del tutto almeno52
agevolazioni fiscali. Sitratta,
secondoitecnici, dibonus che
non hanno più «o non hanno mai
avuto» tmaratio economica
«cogente» né tanto meno una
giustificazione di sostegno al
reddito deipiù deboli.
C on divisibile, ma è una materi a
da maneggiare con molta cura.
Scorrendo ilpiano del Governo
per recuperare almeno 1,5
miliardi già dal 2016 ci si chiede
perché "azzoppare"il cavallo in
corsa come lo sconto lrpefper le
ristrutturazioni riducendolo al
2o% o azzerare il bonus mobili.
Due esempi di agevolazioni che
hanno una ratio «cogente» per H
sostegno dell economiaeperla
lotta all'evasione. Più di
un'agevolazione nel mirino, p oi,
ha un impatto sociale e di
assoluto sostegno al reddito.
Limitare sconti come quello per
le spese mediche al reddito
complessivo del contribuente
può trovare una giustificazione
nellaredistribuzione della
ricchezza. Più difficile accettare
che davanti apatologie più gravi
il sostegnovenga meno oltre una
determinata soglia. Siamo
comunque all'inizio e c'è tempo
per ridefinire il piano. Il conto
finale arriverà con la "stabilità",
l'auspicio è che il tutto non si
traduca nell'aumento delle tasse
dove sifa sviluppo.

URIPRO DI] ZIO NE RISERVATA

Spending review Pagina 3



Sicurezza ICT Pagina 4



Anac - Linee guida per l'attuazione ella
normativa in materia di prevenzione Ila
corruzione e trasparenza da parte delle
società e degli enti di diritto privato
controllati e partecipati dalle pubbliche
amministrazioni e degli enti pubblici
econc-ici - Roma 25 marzo 2015
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Autostrade, pronto
il bond retait
Abu Dhabi su Adr
d i Carlo Turchetti

Autostrade per l'Italia
lancerà il suo primo bond
retail nella seconda metà di
maggio. Lo ha confermato
Giovanni Castellucci, ceo di
Atlantia , precisando che
«d'emissione sarà tra 750
milioni e 1 , 5 miliardi».
Secondo fonti di mercato -
che la società non
commenta - il prestito
dovrebbe esordire il 18
maggio agli sportelli di
Intesa e Unicredit con un
tasso fisso fino alla
scadenza del 2023.
Castellucci , nell'assemblea
che ieri ha approvato il
bilancio e il saldo del
dividendo (o,8o curo la
cedola totale ), ha detto che
Atlantia «è interessata» alla
privatizzazione
dell'aeroporto di Nizza e
«ha le carte in regola per
giocarsela». Conferma
anche per l'interesse del
fondo sovrano di Abu
Dhabi a entrare nel capitale
di Adr-Fiumicino.

E, RiPR0)UZON RISERVATA
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Effetto svalutazioni

Fs, L 'zia ' bilancio
in vista della privatizzazione
L'utile si feraa3 3 'ioni
ROMA Margine operativo in au-
mento, ma utili in calo, per le
Ferrovie dello Stato nel 2014. Il
bilancio, approvato ieri dal
consiglio d'amministrazione,
chiude con un utile di 303 mi-
lioni, in calo del 34% rispetto al
2013. Sul risultato finale, spiega
la società del Tesoro, che si sta
avviando alla privatizzazione,

Freccia
Trenitalia: il fatturato
dei treni «Freccia»
è cresciuto di 113
milioni di euro

hanno pesato maggiori am-
mortamenti, svalutazioni e im-
poste più elevate.

11 margine operativo lordo è
cresciuto a 2,1 miliardi di euro,
in aumento del 3,9%, grazie ai
ricavi che sono saliti dello 0,7 %
a 8,4 miliardi di euro, e al con-
tenimento dei costi (-0,3%) a

659 milioni di euro. La control-
lata Trenitalia ha chiuso l'eser-
cizio con un utile netto di 59
milioni (meno 67% sul 2013):
cresce di 113 milioni il fatturato
della «Freccia», ma le attività
della divisione Cargo hanno
subito una svalutazione pesan-
te, pari a 185 milioni di euro.
Rete Ferroviaria Italiana, che
opera la rete, ha avuto un risul-
tato netto di 14o milioni, contro
i 27o del 2013.

La privatizzazione delle Fs,
con la cessione ipotizzata di un
40% della holding, è prevista
nel 2016. Il governo ha già scel-
to i consulenti, e sono state av-
viate le prime fasi dell'opera-
zione. Prima della cessione, si
prevede la cessione della rete
elettrica a Terna, ma soprattut-
to quella dell'infrastruttura fer-
roviaria al Tesoro o a una sua
controllata. 11 piano di privatiz-
zazione prevede anche un rias-
setto delle attività immobiliari.

M. Sen.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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